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Successo per la 16^ edizione del Premio Internazionale 
di Musica “Gaetano Zinetti”, svoltasi domenica 26 giugno. 
Il concerto dei finalisti, suddivisi nelle due categorie Solisti ed Ensem-
ble, è iniziato col saluto del sindaco Alessandro Braga e gli interventi 
dell’assessore alla cultura della Provincia Marco Ambrosini, degli spon-
sor Francesco Occhi per Cerea Banca e di Enzo Benelli di Unilever. 
Ottime le esibizioni: per la categoria Solisti la pianista Chiara Opalio si è 
aggiudicata il 3° premio e una borsa di studio per la frequentazione dei 
Corsi di Perfezionamento Musicale a Chiusi della Verna (AR), la violon-
cellista Miriam Prandi, 2^ classificata e vincitrice del Premio Speciale 
per la più giovane finalista solista, e la straordinaria musicista bielorussa 
Nadzeya Karakulka, classificata al 1° posto incantando tutti con il suo 
cimbalom, strumento musicale a corde battute o pizzicate, tipico dell’Eu-
ropa centro orientale. Nella categoria Ensemble, il duo violino-pianoforte 
con l’ucraina Irina Chepizhnaya e la russa Elena Kuznetsova ha conse-
guito il 3° premio; 2° posto per un altro duo violino-pianoforte, formato 
dalle venete Silvia Mazzon e Francesca Vidal; 1° posto il talentuoso duo 
formato dalla flautista piemontese Chiara Pavan e dalla pianista lombar-
da Eugenia Canale. Riguardo le selezioni per l’organico dell’Orchestra 
Europea Accademia d’Arti Discanto, ne entrano ufficialmente a far parte 

il flautista polacco Rafal Zolkos, il trombettista veronese Guido Masin, il 
percussionista veneziano Paolo Parolini ed i musicisti russi Mikhail Akin-
fin (violino), Alexandra Zhelvakova (viola), Anna Burtseva (violoncello). 
Nella foto, il momento dei ringraziamenti finali: Francesca Bresaola di 
Alitrans, Rosanna Campagnari Bonini di Italpollina, il m° Stefano Dar-
ra,  Francesco Occhi di Cerea Banca, il vicesindaco Luca Altobel, Elena 
Semenova, Maria Grazia Moratello, Simone Malavasi, il presidente m° 
Albane Mahe, Isabelle Carton, il sindaco Alessandro Braga, l’assessore 
provinciale Marco Ambrosini. «Domenica è stata una serata veramente 
speciale» continua il vicesindaco Luca Altobel, «non solo per la quali-
tà artistica dei finalisti, che ci hanno regalato un’ora e mezza di grandi 
emozioni, ma anche e soprattutto per la presenza di un pubblico nume-
roso (oltre trecento persone) che ha partecipato con attenzione, applau-
dendo calorosamente tutti gli artisti che si sono esibiti. Grazie a tutti».

Da venerdì 9 a domenica 11 settem-
bre ritorna l’Antica Sagra dei Rofioi, 
i nostri dolci. Gli stand gastronomici 
apriranno tutte le sere alle ore 19. 
Venerdì 9 ci sarà “Vr Band”, tributo a 
Vasco Rossi, primo concerto diven-
tato spettacolo. Sabato 10 si esibirà 
Moreno il biondo con la sua orche-
stra “Il Grande Evento”. Domenica 
11, ore 9.30 ci sarà il Raduno del-
le auto d’epoca del Veteran Car 
Club di Legnago e il ritrovo Migrà 
nel cortile del Castello; alle 10.30 santa messa e visita guidata nel pae-
se; dalle 11.30 alle 12.45 si esibirà la Fanfara Aeronautica Militare Italiana 
presso gli stand gastronomici; alle ore 15 Spettacolo di magia e illusioni-
smo, con giochi d’altri tempi di Paolo e Elena show; alle 15.30 si svolge-
rà la Premiazione della III edizione del “Concorso Migrà” al teatro Zinetti.

NOVITà 2011 All’interno della 
festa, domenica 11 ci sarà il GA-
LA’ DEI ROFIOI, evento volto a 
valorizzare le tradizioni di ogni 
famiglia di Sanguinetto. Il con-
corso è aperto a tutti: si tratta di 
portare, entro le ore 12 del gior-
no festivo, minimo dieci rofioi, 
presso gli stand gastronomici, 
dove saranno da noi ritirati e nominati con un numero. La stessa giuria 
(esterna) del Premio Migrà valuterà, in base al gusto della pasta, al ripieno e 
alla forma, assegnerà il galà. Non sarà rivelato il nominativo del concorrente 
fino alla determina del giudizio. Come vuole la tradizione, non vi chiederemo 
nè la ricetta nè gli ingredienti. Al galà non possono iscriversi coloro che ope-
rano all’interno della Pro Loco, quindi i rofioi da noi prodotti non rientrano nel-
la manifestazione. Info: Ufficio Cultura 0442.81066, Daniela 345.5940691, 
Dino 345.5933711, proloco@comune.sanguinetto.vr.it. Il Direttivo
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Dal nostro buon latte...
    formaggi e derivati

Per acquistare
i nostri prodotti ci trovi:

al lunedì pomeriggio
a Sanguinetto e ai    

mercati a km.0 di  Borgo Milano,
Bussolengo, Cerea, Arsenale,

Borgo Venezia, San Bonifacio,  
Calmasino, Pescantina e Golosine.

l’emozione di un viaggio
                                     ...in tutta sicurezza

ASSISTENZA
0442 81124Via Cà de Micheli, 9/1 - SANGUINETTO (VR)

Nell’immediato dopoguerra mio padre aveva preso in gestione il teatro 
Zinetti ed era riuscito a realizzare il suo sogno organizzando una stagio-
ne lirica. Il teatro era prestigioso con un ampio palcoscenico, una buo-
na acustica e con adeguati camerini per gli attori. Anche i tempi erano 
propizi perché la gente aveva voglia di concedersi finalmente un po’ di 
divertimento dopo le brutture della guerra. Il problema più grosso era 
la mancanza di fondi per l’allestimento scenico cioè i costumi, le luci e 
tutti gli arredi. Inoltre mio padre ambiva a scritturare cantanti abbastanza 
noti, ma per questo contava sulla affluenza agli spettacoli della gente del 
paese che, data la tradizionale frequentazione agli spettacoli in Arena ha 
sempre saputo apprezzare la musica lirica. Di solito gli attori o i cantanti 
avevano un guardaroba personale, mentre le comparse si sarebbero do-
vute arrangiare con abiti propri o presi in prestito. Per l’arredamento delle 
scene, ridotto solo agli elementi essenziali, mio padre fece portare da 
casa nostra un vecchio salotto, qualche tavolo, un letto ed altre suppellet-
tili. Qualche volontario disegnò i cartoni delle varie scenografie e anche 
l’orchestra, con il minimo necessario di elementi, fu composta da persone 
del paese. Superate tutte le difficoltà, la stagione lirica ebbe inizio con la 
messa in scena de La Traviata di Giuseppe Verdi. Il ruolo di Violetta fu 
interpretato da Lina Pagliughi, soprano leggero fra i più illustri della lirica 
italiana . Il fatto che avesse accettato di cantare in un paese sperduto 
della bassa veronese, dopo gli allori mietuti negli anni trenta nei più fa-
mosi teatri del mondo, evidentemente significava che la sua carriera era 
in declino. Malgrado la cantante avesse ancora una voce molto bella, il 
suo fisico era obeso e poco adatto al ruolo di un personaggio destinato 
a morire di tubercolosi. Per quanto riguarda la musica lirica, il pubblico 
veronese è sempre stato preparato ma  anche molto esigente e non si 
faceva alcun scrupolo, almeno a quei tempi, a  manifestare il proprio 
disappunto se qualche cosa non andava; basti pensare ai commenti ad 
alta voce non sempre piacevoli che si potevano sentire in Arena a Verona 
durante la stagione lirica. Era perciò improbabile che tutto potesse fila-
re liscio. Infatti, mentre la protagonista doveva simulare uno svenimen-
to  cercando un punto di appoggio, fu proprio mio nonno a urlare:”Non 
sul mio divano perché si sfascia!” e a questo seguì una fragorosa risata 
generale. Il momento più tragico fu però all’ultimo atto quando Violetta, 
coricata sul letto come una balena spiaggiata, si guardò allo specchio 
dicendo:.” Ho, come son mutata!”, frase che sollevò l’ilarità del pubblico. 
Non so con che coraggio la cantante sia riuscita a portare a termine l’ope-
ra, però si rifiutò di fare le repliche e se ne andò. Fortunatamente gli spet-
tacoli seguenti ebbero molto successo, con grande affluenza di pubblico 
non solo dal paese ma anche dai paesi vicini. Mio padre era raggiante, 
tuttavia alla fine del ciclo dovette rendersi conto che il riscontro econo-
mico era stato piuttosto scarso perciò fu costretto ad abbandonare il suo 
sogno di impresario  teatrale e tornare a lavorare nella falegnameria del 
nonno dove avrebbe avuto la possibilità di mantenere la famiglia. Per 
me quel periodo fu molto bello perché avevo una discreta conoscenza 
delle opere. Mio nonno aveva un grammofono e una nutrita collezione di 
dischi di musica lirica sicché mi aveva educata all’ascolto delle arie più 
famose. Inoltre ho avuto anche il piacere di fare la comparsa nelle opere 
che richiedevano la presenza di bambini. Di quella stagione tuttavia è 
rimasto in me un sentimento di compassione per la soprano che è stata 
derisa dal pubblico. Una donna che ha cantato in coppia con i più famosi 
tenori del mondo, quali Beniamino Gigli,Tito Gobbi, Ferruccio Tagliavini, 
Giuseppe di Stefano, e che forse si aspettava di essere applaudita anche 
dalla gente di provincia per la sua voce, non certo per l’aspetto fisico.

UNA SERA A TEATRO L’attività sociale primaverile si è con-
clusa col successo delle due inizia-
tive promosse prima delle vacanze. 
Il concorso “Donare è un vero atto di 
amore”, bandito dall’Avis e riservato 
agli alunni di 5^ Elementare e di 3^ 
Media, è giunto alla seconda edizione. 
Gli alunni di 5^ dovevano disegnare un 
‘fumetto’ che presentasse in succes-

sione un malato, la trasfusione di sangue e la guarigione. La Commissione 
giudicatrice, seguendo un criterio di attendibilità e di genuinità, ha premiato 
Burceri Manuela della Classe 5A e Rossato Irene della 5B con un I Pod Mp 
3 ciascuna. Per la Media si trattava di scegliere due alunni con un buon 
livello di maturità personale, un distinto percorso scolastico e che, dal pun-
to di vista sociale, fossero anche un riferimento apprezzato dai compagni. 
La scelta, piuttosto difficile per la presenza di validi candidati, ha premiato 
Iekei Denisa Florina di 3A e Contarelli Mariasofia di 3B, con un buono ac-
quisto di 150 Euro ciascuno. L’Avis, che ha partecipato alle Commissioni 
con un suo rappresentante, ringrazia vivamente per la disponibilità e la 
collaborazione gli Insegnanti delle Elementari e delle Medie ed esprime 
riconoscenza al Dirigente Scolastico prof. Mariacci per l’entusiasmo con 
cui ha sostenuto l’iniziativa. Nelle foto: due momenti della premiazione. 
Domenica 26 giugno si è svolta la 
9^ edizione di “Corri a donare”, ma-
nifestazione podistica a passo libero 
organizzata dal Gruppo Avis e Aido 
di Sanguinetto, di Km. 7-12-18. Viva 
la soddisfazione per il numero dei 
partecipanti, 1021, appartenenti a 46 
gruppi, di cui 36 da fuori provincia, 
per l’apprezzamento dei nuovi percorsi che includevano anche il Convento, 
la Chiesa dei Frati e la Rotonda, per l’organizzazione e l’assistenza impec-
cabili e per la valutazione ricevuta dai commissari di gara, valutazione che 
colloca il gruppo di Sanguinetto al primo posto nella classifica provinciale 
Fiasp. L’appuntamento è per la 10^ edizione, già fissata al 24 giugno 2012. 
Sono, queste, iniziative che oltre a promuovere l’immagine di Sanguinetto, 
si propongono di pubblicizzare la donazione di organi e di sangue, di cui 
c’è sempre più bisogno nel Veneto ed anche a Verona, per assicurare l’au-
tonomia degli Ospedali, punto qualificante della buona sanità, con positivi 
risvolti anche economici. Invitiamo quindi i donatori ad essere più generosi 
e disponibili, e tutti i maggiorenni che godono buona salute a diventare 
donatori. Ricordiamo a tale proposito che prendendo appuntamento col 
centro Trasfusionale di Legnago, in una mattinata si possono eseguire tutti 
gli esami preliminari alla donazione, a controllo del proprio stato di salute 
e garanzia per chi riceve il dono prezioso del sangue. I Direttivi Avis-Aido

Quando suonava la sirena (24A puntata)
In questa storica foto sono rappresentati i componenti accompa-
gnatori e sostenitori della nostra formazione calcistica, impegnata a 
Milano ed in altre località per memorabili sfide interaziendali. Gieffe

Notizie AVIS AIDORacconto di
Maria Lara Dionisi Comunian

AIuTAcI A mIglIOrAre Il PAese   Quale iniziative, se-
condo te, mancano nel tuo Paese? Cosa faresti? Hai qual-
che idea? Non lasciarla nel cassetto. Vieni nella Pro Lo-
co, la svilupperemo assieme. Ti aspettiamo. contattaci. 

errata corrige Nel numero scorso nell’articolo sulle attività dell’Ancora 
la vendita delle torte in piazza ha fruttato euro 1000 (mille), donati per il 
restauro della Chiesa dei frati e non cento come erroneamente scritto.
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Ferramenta DIONISI
di Dionisi Ferruccio

Via Vittorio Emanuele II, 10 - 37058 Sanguinetto - VR
Tel. 0442 365054 - Fax 0442 369646 - Cell. 348 1423837

ferr.dionisi@libero.it

AUTOFFICINA GOMMISTA

DIELLE CAR
di Lanza Davide

Via Dossi, 94 - Sanguinetto (VR) Tel. e Fax 0442.365451

NUOVO CENTRO REVISIONI

COSTO REVISIONE € 64,80 

ASSETTO RUOTE COMPUTERIZZATO

ANTICA SAGRA DI SANT’ANTONIO

L’UNIVERSITA’
VA IN ARENA

Quest’anno la cara e “vecchia” sagra, svoltasi dal 10 al 14 giugno, ha 
avuto un grande riconoscimento…la presenza dei paesani !!! Tutte le se-
rate sono state ravvivate dalla Vostra presenza; averVi avuto alla sagra 
per noi è stato motivo di grande orgoglio, soddisfazione e motivazione. 
Hanno partecipato all’intera manifestazione anche molti ragazzi, che si 
sono divertiti tantissimo nel grande parco delle “giostre” sotto l’occhio 
divertito dei propri genitori. Nei Vostri confronti abbiamo un obbligo mo-

rale e di riconoscenza per la fidu-
cia concessaci. Un sostegno che 
consiste sia nel presenziare agli 
eventi, sia nel sostenere il nostro 
“Peagno”. Ed è per questo che 
continueremo a dare il meglio di 
noi per far sì che tale rapporto di 
fiducia che ci avete concesso pos-
sa continuare e si possa consoli-
dare sempre di più. E’ doveroso 
ringraziare i nostri “esperti cuochi” 
per gli ottimi piatti preparati ed il 
gruppo “Giovani Pro Loco” per l’im-
peccabile servizio di distribuzione 
svolto al tavolo.     Dino Troiani

Anche quest’anno l’Università del 
Tempo Libero di Sanguinetto ha 
prenotato tre spettacoli operistici 
in Arena: L’AIDA, IL BARBIERE DI 
SIVIGLIA e LA BOHEME. In tutte 
e tre le serate i biglietti di ingresso 
alle opere in programma sono stati 
esauriti. A tutti gli iscritti un arrive-
derci in ottobre per l’inizio dell’undi-
cesimo anno dei nostri corsi. Gieffe

L’edizione appena conclusa dello 
Splash Party, festa organizzata dai 
“Giovani Pro Loco”, ha avuto un’ot-
tima partecipazione per quel che 
riguarda i giochi d’acqua. Peccato 
che la stessa cosa non si possa di-
re della partecipazione alle serate 
musicali, svolte facendo esibire band 
composte da ragazzi provenienti dal 
paese e dai paesi limitrofi. I tornei 
proposti quest’anno erano calcetto 
acquatico, che ha visto trionfare la 
squadra “Atletico Campari”, e volley 
acquatico, nel quale hanno vinto i 
“90 voglia di...”. Numerosa è stata la 
partecipazione dei giovani del paese, 
ai quali ricordiamo che sono i ben-
venuti nel caso in cui decidessero 
di entrar a far parte del gruppo Pro 
Loco giovani. Durante l’intera mani-
festazione è stato possibile gustare 
ottime piadine e panini atomici prepa-
rati in collaborazione con i fantastici 
ragazzi del gruppo SPKT. Un grazie 
a tutti. Gruppo “Giovani Pro Loco”

SPLASH PARTY

sPlAsH PArTY
eNTrATe

CORRISPETTIVI € 2.373,00
FATTURE PUBBL. € 460,00
TOTAle eNTrATe € 2.833,00
uscITe
cucINA
MATERIE PRIME € 734,63
BEVANDE € 719,00
PLASTICA € 136,40
GAS € 30,50
Totale € 1.620,53
sPeTTAcOlI
MUSICA € 780,00
SERVICE € 450,00
SIAE € 323,70
Totale € 1.553,70
PuBBlIcITA’
STAMPA € 240,00
AFFISSIONI € 15,00
Totale € 255,00
ALLESTIMENTI
TENDE € 660,00
GONFIABILI € 960,00
ULSS 21 € 50,00
Totale € 1.670,00
sPese VArIe
PREMI € 140,00
MAGLIE € 187,20
LEGNAGO SOCCOR. € 240,00
Totale € 567,20
TOTAle uscITe € 5.666,43
DIsAVANZO € 2.833,43

Ambrosi Giorgio Sanguinetto
Buraschi Daniela Sanguinetto
Marcucci Marina Verona
Spoladori Ervino Bonavicina
Rossi Fausto Sanguinetto
Voi Paolo Sanguinetto
Lanza Moreno Sanguinetto
De Bianchi Adriano - ACLI Sanguinetto
Guzzo Mario Venezia
Bello Renzo Cerea
Pasqualotto Mario Cerea
Caramori Marco Sanguinetto
Zinetti Franco Mantova

Grazie Sostenitori

ANTIcA  sAgrA s. ANTONIO
eNTrATe

CORRISPETTIVI € 12.146,00
CONTR.COMUNE
per Festa dell’Anziano € 3.500,00
TOTAle eNTrATe € 15.646,00

uscITe
cucINA
CARNI € 2.466,87
PASTA-VERDURE € 607,60
BEVANDE € 1.532,40
CAFFE’ € 140,03
RISO € 240,00
MATERIE PRIME € 576,18
PLASTICHE € 516,00
BOMBOLE-PANE € 184,55
Totale € 6.263,63
AllesTImeNTI
NOLEGGIO TENDA € 1.800,00
TAVOLI-PANCHE € 384,00
ENERGIA ELETTRICA € 160,90
IDRAULICO € 240,00
ELETTRICISTA € 396,00
COLLAUDO € 249,60
ULSS 21 € 50,00
Totale € 3.280,50
sPese VArIe
SPESE BONIFICO € 18,00
RACCOMANDATE € 11,70
PEZZI RICAMBI € 6,21
TERMOSTATO € 28,02
LAVANDERIA € 66,00
FERRAMENTA € 166,48
NOL.REGISTRATORE € 96,00
Totale € 392,41
sPeTTAcOlI
CONCERTO 10.06 € 720,00
CONCERTO 11.06 € 850,00
CONCERTO 12.06 € 650,00
CONCERTI 13.14/06 € 240,00
SIAE € 545,90
Totale € 3.005,90
PuBBlIcITA’
STAMPE € 426,00
SPOT € 239,99
AFFISSIONI € 177,10
Totale € 843,09
TOTAle uscITe € 13.785,53
AVANZO mANIFesT. € 1.860,67

I corsi all’Università del Tempo Li-
bero di Sanguinetto si sono con-
clusi con le lezioni di due medici 
dell’ULSS 21. L’ultima visita guidata 
ha avuto come destinazione -in Tren-
tino- il Castello di Thun, finemente 
restaurato e la vicina Abbazia di san 
Romedio, nota per la presenza di 
un orso addomesticato dal Santo. 
L’anno accademico 2010/2011 è ter-
minato con un momento conviviale 
nel Palatenda della Festa del Toro. 
Arrivederci al prossimo anno. Gieffe

L’UNIVERSITA’ HA
CHIUSO I BATTENTI

Al Lettore Occasionale
E’ arrivata recentemente in redazione una lettera, 
firmata “un lettore occasionale”, che contesta lo spi-
rito della nostra rubrica “Storie di paese”, affermando 
che le famiglie finora descritte vengono gratuitamen-
te pubblicizzate. A questo “LETTORE OCCASIONA-

LE”, Le saremmo grati se si firmasse, perché in questo modo potre-
mo pubblicare e rispondere alla sua missiva.             Dino Troiani
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AluNNI DI uNA VOlTA sul prato dove tanti anni fa fu costruita la prima 
Scuola Elementare con Asilo Infantile, al piano terra, a Venera di Sanguinet-
to. Le insegnanti di quei tempi erano la signora Ada Lavagnoli e Luciana De 
Martino, che io sappia ancora viventi. Ci siamo ritrovati domenica 19 giugno 
un po’ più ragazzi: io Malavasi Eros, dott. Ambrosi Renzo. Silvestrini Susetta, 
Rodegher Nadia, Tavella Daniela, Ambrosi Lucia. Aperitivo al bar Meri e Giò 
di Venera e pranzo al ristorante Ambassador di Salizzole. Non sono manca-
ti aneddoti e ricordi di quando avevamo tanti anni in meno.    Eros Malavasi

ricordo del Pellegrinaggio
a san giovanni rotondo

2 luglio 2011
E’ facile, presi dalla fretta, dagli impegni, dalla preoccupazione per 
il futuro, snobbare la Festa dei migrà, il Giorno del ritorno, come una 
nostalgica rievocazione di un passato che non macina più. In realtà è 
un ri-flettere, un ri-tornare alle radici, alle origini, non solo per chi si è 
allontanato ma anche per chi è rimasto e persino per chi è immigrato 
e si è integrato nella comunità. I nostri valori non sono legati solo ai 
ricordi, alle pietre, ai luoghi, ai monumenti che abbiamo frequentato e 
che costituiscono il supporto della nostra modernità, ma se ci pensiamo 
bene, trovano alimento e vita nelle persone che abbiamo conosciuto, 
con le quali abbiamo condiviso i nostri primi passi, con le quali abbiamo 
giocato e intessuto rapporti di amicizia che poi si sono allentati, attenuati 
e confusi nelle nebbie della lontananza, ma costituiscono la cifra della 
formazione della nostra personalità. Ritornare al passato, allora, sia per 
chi torna, sia per chi è rimasto, è un’operazione culturale in piena regola 
e di grande valore umano che quest’anno si vuole sottolineare con un 
programma più intenso e variamente articolato per dare a tutti l’opportu-
nità di fare festa e di rivivere non solo i luoghi dell’infanzia ma anche, e 
soprattutto, i rapporti personali. E il concorso letterario che vede la pre-
miazione nel teatro del Castello, è esso stesso una riprova delle energie 
che Sanguinetto ha regalato alla comunità nazionale ed anche a quella 
internazionale e al di là dei meriti letterari ed umani, ci fa intravvedere 
quante energie e risorse di cultura, di lavoro e di impresa abbiamo gene-
rato ed esportato. Senza ripetere l’elenco dei migrà del Peagno dell’an-
no scorso, anche nella Giuria del premio stesso troviamo distinte figure 
di emigrati che danno lustro al nostro paese e di cui ci sentiamo fieri, 
orgogliosi di condividere con loro i natali: il prof. Giulio Galetto, finissimo 
critico letterario de “L’Arena”; il dott. Perini, oculista di fama, ancor più 
valido se pensiamo ai tempi nei quali si è formato ed ai limiti della tecnica 
di allora, oggi così evoluta; il dott. Guerra, per lunghi anni titolare di una 
delle Farmacie storiche più prestigiose di Verona. E’ bene allora, almeno 
in un giorno, soffermarsi a ripensare tutto questo e rivalutare il valore ag-
giunto di cultura in senso ampio, di civismo, di socialità di cui ciascuno di 
noi è portatore e testimone, e di cui il paese nel suo insieme può andare 
fiero. Ecco che allora siamo tutti invitati alla festa del ritorno perché è la 
festa della nostra comunità che riunisce i suoi figli, tutti con ruoli diversi 
ma uguale dignità ed importanza, tutti cittadini di una patria e di un mon-
do che sono tanto migliori quanto più ciascuno di noi impegna ed offre 
le sue energie migliori. Alla festa del ritorno quindi è logico  auspicare un 
grande concorso di anziani e di giovani in modo che chi rientra possa 
incontrarsi e far festa con chi non si è mai allontanato, perché se fosse 
solo una festa di chi ritorna ai luoghi cari, la festa sarebbe dimezzata. 
Nostalgia è parola moderna che unisce due parole greche antiche: 
nòst(os), ‘ritorno’, e algìa, da àlgos, ‘dolore’, il dolore causato dal pensiero 
e dal desiderio del ritorno. E se la parola nel greco antico non esiste, esi-
ste però il sentimento, testimoniato già da Omero e dai suoi eroi che talvol-
ta, nella decennale lontananza dalla patria, per la guerra in terra straniera, 
sono presi dal pensiero struggente del nòstos, del ritorno a casa, che li 
addolora e li conforta allo stesso tempo. Insomma, la nostalgia riguarda 
i sentimenti più profondi e genuini dell’animo umano.  Giuseppe Vaccari

Festa del ritorno, festa di tutti

L’Ancora - Crociera “Terre dei Vichinghi”

Bellissima e suggestiva la navigazione tra i fiordi norvegesi. Paesaggi da 
favola, natura incantevole, località dalle caratteristiche casette di legno dai 
colori variopinti, grandi cascate, coste verdeggianti. E’ quasi impossibile 
descrivere la bellezza di questi luoghi. La Norvegia ci è rimasta nel cuore. 
Ma torniamo alla realtà quotidiana. serate in Arena - Ottima la frequenza 
alle opere con i biglietti a prezzo ridotto, procurati dal nostro Rettore dellU-
niversità del Tempo Libero, Giovanni Fioravanti. Con l’ausilio del Vicesin-
daco Luca Altobel abbiamo potuto aggiungere anche La Traviata, sempre 
a prezzo ridotto (euro 10). Ringraziamo perciò entrambi per averci dato 
l’opportunità di assistere a queste bellissime opere in Arena. Tombolone 
di Ferragosto - Riuscitissima la serata nella bella sala polifunzionale del-
la Casa di Soggiorno per Anziani. Presenti circa 70 persone tra le quali 
autorità civili e religiose. Ringraziamo tutti. Il ricavato della tombola è di 
euro 500 (cinquecento), che sarà devoluto in beneficienza alla stessa Ca-
sa per l’acquisto di apparecchiature elettriche. ginnastica dolce - Lune-
dì 3 ottobre riprendiamo l’attività in palestra delle Scuole Elementari. Gli 
orari sono sempre gli stessi: dalle 17.30 alle 18.30, il lunedi ed il giovedi. 
I nostri istruttori sono ancora i validissimi professori Fausto e Daniele. Vi 
aspettiamo numerose: mantenere il fisico attivo è utile alla nostra età, in 
più passare un po’ di tempo in compagnia non fa altro che bene allo spi-
rito. Teatro Filarmonico, stagione 2011/2012 - Il programma per le opere 
ed i balletti uscirà per i primi di settembre; per conoscerlo basterà andare 
su Internet oppure sui giornali. Chi vorrà rinnovare l’abbonamento oppu-
re nuovi abbonati telefonino al numero 0442.81647, il 12 o 13 settembre. 
Ricordo inoltre agli abbonati della stagione scorsa che l’appuntamento 
per il Rigoletto sarà sabato 26 novembre alle ore 20.30. Maria Cavallini
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Se Cavour è “Il Tessitore’ cioè l’abilissimo diplomatico, Mazzini “Il Pensa-
tore”, Garibaldi, nel sentire popolare, è “L’Eroe”, lo spirito indomito anche 
nella momentanea sconfitta, amato dai suoi, osannato dalle folle. Storica 
e ben documentata è la sua visita a Sanguinetto, in un giro di propaganda 
elettorale che lo aveva portato nelle principali città del Veneto. Provenien-
te da Mantova e Belfiore, domenica 
10 marzo 1867, scese dalla carroz-
za davanti al Castello, accolto da 
una grande folla entusiasta, salutato 
con fervore dalle commosse parole 
di Domenico Betti. Dopo il saluto ai 
presenti, le parole di gratitudine per 
i suoi seguaci ed un entusiasman-
te ricordo dei sacrifici e degli sforzi 
affrontati “per uscire dalla tirannide 
e dal servaggio” fu accompagna-
to in corteo a Palazzo Betti dal cui 
balcone dovette affacciarsi per ben 
due volte per parlare alla folla che si 
accalcava per ascoltarlo e vederlo. 
Sul far della sera si avviò alla volta 
di Legnago dove trascorse la notte. 
Il fatto che Garibaldi abbia visitato Sanguinetto ci dice l’importanza che il 
nostro paese aveva e ci conferma il grande carisma del Generale, tan-
to che i contemporanei sentirono l’orgoglio di collocare sulla facciata del 
palazzo una lapide-ricordo, tuttora esistente e ben leggibile, come a dire 
che “anche Sanguinetto è stato partecipe all’unificazione della Patria”.

Variegata è la posizione del popolo (“le plebi contadine”, “le masse igno-
ranti”, come allora erano definite), nelle varie regioni e negli Stati dell’Italia 
divisa. Per la stragrande maggioranza il popolo è analfabeta, impegnato 
nel lavoro agricolo da cui a malapena trae il vitto quotidiano. Nel nostro 
Veneto, generalmente, esso è schierato con la Chiesa e nella quasi tota-
lità è ubbidiente al clero e formalmente devoto e praticante, orientato su 
posizioni austriacanti non tanto per convinzione quanto per un atteggia-

mento conservatore per mentalità e  per tradizione. Politicamente spesso 
il popolo non ha simpatie ideologiche e non è partigiano, abituato alla 
concretezza del suo ruolo che essenzialmente consiste nel servire il pa-
drone: un antico proverbio, non di Sanguinetto, ma diffuso a Verona, dove 
c’è una borghesia che può anche permettersi il lusso di pensare, riflette-
re e fare dell’ironia, recita ”O Franza o Spagna, basta che se magna” e 
interpreta fedelmente l’attenzione dei popolani interessati al soddisfaci-

mento del bisogno primario del so-
stentamento, fatalmente rassegnati 
al loro ruolo subalterno. Ai primi 
dell’Ottocento le campagne della 
pianura veronese sono di proprietà 
dei Signori che le affittano a gran-
di fittavoli, mentre il popolo agrico-
lo minuto è costituito dalla massa 
dei brazenti, i braccianti. Durante 
il periodo napoleonico, per cause 
climatiche, i raccolti sono molto mo-
desti e dal 1810 si registra una crisi 
agraria vera e propria che diventa 
anche crisi economica. Le continue 
crescenti tassazioni napoleoniche, 
in una tale situazione, rendono in-
viso il regime bonapartista, seguito 

poi dal regime austriaco ancor più severo ed esigente che fa rimpian-
gere la Repubblica Serenissima. Del sentimento popolare è buon testi-
mone il detto che si forma e dilaga sia per la città che per le campa-
gne: “Co’ San Marco comandava/se senava e se disnava./Coi Franzesi, 
brava gente,/se disnava solamente./Con la Casa de Lorena/no se disna 
e no se sena”. In un breve giro di parole, dunque, è condensata la ri-
strettezza delle misere condizioni che con l’unificazione, dopo un lieve 
miglioramento, si aggravano fino a produrre il fenomeno dell’emigrazione 
di massa degli anni ’80. All’adagio sopra citato, ben presto si aggiunge 
una postilla, una coda: “E adèso, coi Savoia/é vegnù ’na fame bòia”. Tale 
è la condizione del Veneto, e Sanguinetto non fa certo eccezione, ma 
quando la Patria chiama, pur in misere condizioni, i suoi figli sono ge-
nerosamente pronti alla risposta ed al sacrificio, anche quello supremo.

a cura di Stefano Vicentini e Giuseppe Vaccari3a puntata

Il popolo di Sanguinetto e l’Unificazione dell’Italia

Per quasi tutto il Novecento le suore a Sanguinetto ci sono e operano nel 
settore giovanile come collaboratrici in parrocchia. Solo che prima apparten-
gono all’Istituto delle Orsoline, poi alle Sorelle della Misericordia. I motivi che 
hanno portato al cambiamento io non li conosco e nemmeno mi è chiaro che 
ruolo abbia avuto nell’avvicendamento il giovane parroco Don Antonio, ma 
di certo avrà fatto sentire la sua voce ed un peso lo avrà avuto. I fatti dicono 
che l’attuale Casa di riposo per Anziani, l’allora Asilo 
Inabili, viene realizzata nei primi mesi del 1922 dal 
Comm. G.Meritani coi proventi della Società Operaia 
ed il 18 Maggio dello stesso anno arrivano tre suore 
della Misericordia per gestire l’opera che inizialmen-
te ospita otto anziani. A settembre gli ospiti sono già 
trenta e arriva una quarta suora con due consorelle, 
insegnanti all’Asilo: tutte abitano alla Casa di Ripo-
so. Nel 1923 lasciano la Parrocchia le Suore Orsoline 
che avevano retto la scuola di lavoro, e così arriva 
un’altra Suora della Misericordia per dirigere quest’altra attività. Estate e in-
verno, al mattino si vedono le suore passare silenziose per il paese par ‘ndar 
a mesa prima, celebrata alle sei dall’anziprete. Poi tornano, in silenzio, come 
ombre bianche che scivolano sul marciapiedi, per riprendere le loro mansioni 
quotidiane. Alla Casa di Riposo per 20 anni le Suore badano a tutto da sole 
aiutate saltuariamente nei lavori in cucina, in refettorio, in lavanderia, nelle 
camere da letto ed anche nell’orto dagli ospiti più validi. Solo nel ‘42 vengono 
assunte due inservienti, alla cucina e alla lavanderia. Tutte lasciano il segno 
della loro personalità, paziente, generosa, caritatevole, senza lamentarsi. 
L’Asilo in Castèl, el Ricòvaro, la Scola de laoro, diventano istituzioni insosti-
tuibili e le moneghe ne sono l’anima, il simbolo e l’espressione. Quanti butini, 
che adèso i é vecioti o no i gh’é più i é ‘ndè al’asilo in Castèl cola sportina 

dela marenda, sempre accolti dal sorriso delle suore, tra le quali ricorderan-
no senz’altro con nostalgia suor Secondina (dal ’37 al ’54), suor Carlapia (dal 
’42 al ’78) o suor Fulvia (dal ’72 al 1983)! Quante ragazze hanno frequentato, 
prima in via Trifoglio e poi dedrio al Campanìl, per mezzo secolo, la scola de 
laoro di suor Emilialma (dal ’43 al ’94), figura longilinea ed austera che sape-
va sorridere con gentilezza, assistita da Gina Silvestrini, imparando a usare 
filo, ago e forbici, mentre si  educavano alla vita! Quanti anziani sono stati as-
sistiti amorevolmente con grande dedizione e sono serenamente spirati fra il 

bisbigliar sommesso delle suore che però non si limi-
tavano solo a biascicar preghiere, ma offrivano tutta 
la loro vita, giorno e notte, nonostante i loro acciacchi 
di donne esse stesse anziane e bisognose di cure! E 
come dimenticare il gesto eroico della superiora suor 
Beppina (Vitalia Arru) che nel 1986 salvò l’anziano 
disperato che si era gettato dal secondo piano, pa-
randone la caduta col proprio corpo e riportando gra-
vissime lesioni, in un atto di altruismo e di amore di 
cui parlarono vari giornali nel mondo? La crisi morale 

e religiosa del nostro tempo che riduce il ricambio generazionale, fa nascere 
meno figli e fa sbocciare ancor meno vocazioni religiose, ha impoverito la 
nostra comunità della presenza delle suore ma non viene meno la nostra 
riconoscenza per quanto esse hanno fatto lavorando in silenzio e con amo-
revole dedizione in mezzo a noi. Per tutte queste donne umili e coraggiose 
valga, come ringraziamento, il ricordo di una di loro che risale alla mia ormai 
lontana fanciullezza, scheolìn de suora, pasatempo ciaro dele me duminiche
Madre Secondina, scheolìn de suora, / pasatempo ciaro dele me dumini-
che / de sesant’ani fa, el to nome el ven fora / dale nèbie confuse dela me 
gioventù: / se te vedese ancora, no te conusarìa più! / Ma el segno fondo 
che t’è lasà / nela mente mia l’é vivo ancora: / l’era calor de simpatia e de 
bontà / Te eri picenina ma con un gran cor, / par i butini pien colmo de amor!

Commemorazione del Centenario dell’Unità d’Italia. Sanguinetto 1961

Le móneghe a Sanguiné  a cura di Giuseppe Vaccari

Casa Soggiorno per Anziani di Sanguinetto
Corso Cesare Battisti - agosto 1989
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Via Lotario Finato, 6
CONCAMARISE (VR)

Tel. 0442 370246 - 349 4920886

Dopo 3 anni di meritato riposo, Osvaldo Beccaletto è 
stato rieletto presidente del nostro circolo e ne ripren-
de il comando con felicità e determinazione. Un grazie 
di cuore e un saluto corale alla presidente uscente 
Francesca Brunello, sempre attenta e sensibile ai 
problemi che il circolo ha dovuto superare in questi 
anni. Francesca ha preso in mano la conduzione nel 
momento più negativo della sua storia, quando tutto 
sembrava andare a rotoli, ed ha avuto il merito di cre-
derci superando  le amare vicende che la dirigenza ha 
dovuto affrontare.  Ora il circolo è vivo e grazie a un 

team di appassionati propone una scuola tennis di qualità ben diretta dal 
maestro Dean Pinezic. Sono tre e ben curati i campi in terra rossa, e un giar-
dino fiorito rende l’ambiente un posto gradevole dove passare momenti di 
piacevole relax anche per chi non si cimenta con la racchetta. Un grazie an-
che al preside delle scuole medie, che con la sua disponibilità collabora per 
promuovere il tennis anche nella scuola. Informiamo che quest’anno parte-
cipiamo ai campionati regionali a squadre con 5 formazioni: due squadre 
under 14 maschili, una D2 femm., una D2 masch. e una D3 masch. Sempre 
particolare menzione  meritano i nostri due campioni edoardo Pacchiega 
e eddy leardini, che già nei primi mesi dell’anno hanno ottenuto risultati 
strabilianti, vincendo vari tornei nel Veneto e portando la nostra squadra 
under 14 a vincere la fase regionale del campionato a squadre. Ora rappre-
senteranno il Veneto nel tabellone nazionale. Grande soddisfazione  anche 
nel campionato regionale individuale under 14 : i nostri ragazzi, infatti, si so-
no contraddistinti  accedendo alle semifinali. Si è concluso con successo il 
Campus estivo: un centinaio di bambini hanno animato il nostro circolo per 5 

settimane. Grazie di cuore agli animatori che con impegno e determinazione 
hanno saputo gestire il camposcuola. Ci sembra importante ed utile ricorda-
re che anche quest’anno stiamo preparando una scuola tennis straordinaria. 
Il nostro volantino pubblicitario è già in circolazione: possono partecipare 
tutti i bambini a partire da 5 anni. Noterete presto un cambio anche nella  
gestione del  bar perché Antonella ci lascia. Grazie a lei per la disponibilità 
e la dedizione dimostra-
taci. Sempre disponibile 
a soddisfare chiunque 
ne avesse bisogno, ha 
saputo vivacizzare e 
animare il circolo con 
feste e cene prelibate. In 
conclusione, vi invitiamo 
a venire a trovarci. Ci 
saranno, oltre a grande 
professionalità, anche  
cordialità e amicizia. Vi 
invitiamo a giocare, ricor-
dandovi  che sono dispo-
nibili per l’insegnamento 
il maestro Dean e l’istruttore Michele Peroni . Il nostro invito è rivolto a chiun-
que voglia mantenersi in forma divertendosi, specialmente agli adulti di ogni 
età che si ritrovano un filino di pancetta da smaltire… Ricordo infine che per 
imparare a giocare a tennis non c’è limite di età e gli over 60 godranno di un 
formula di tesseramento a tariffa ridotta. Per informazioni di ogni tipo la se-
greteria è aperta tutte le sere dalle 18.30.     Circolo Tennis Club Sanguinetto

Pasti Favalli super Tarifa cafe’ campione
Dal 27 giugno al 14 luglio, organizzato dal locale Comitato Calcetto, si è 
svolto il 17° Torneo di calcio a 5: al via 7 squadre che hanno dato vita a due 
settimane di ottimo calcio. Si è arrivati quindi alla finale, dove si sono contese 
il trofeo il Tarifa cafe’ contro Charlotte united: partita spettacolare risolta dal 
duo delle meraviglie Pasti Favalli a favore del Tarifa cafe’ col punteggio di 5 

a 4. Durante la serata 
ci sono state le premia-
zioni di tutte le squa-
dre partecipanti: trofeo 
al miglior giocatore e 
capocannoniere del 
torneo Mattia Falsirolli; 
miglior portiere Mirko 
Silvestrini; Coppa Di-
sciplina al Bar Mary’s 
25. Gli organizzatori 
ringraziano quanti han-
no collaborato alla buo-
na riuscita del torneo e 
vi augurano Buone Va-
canze, dandovi appun-
tamento al prossimo 
anno. Giorgio Rossi

IL MILAN A SANGUINETTO
Gli amici del Milan di Sanguinetto, grazie all’interessamento e all’organizza-
zione di Sergio Canola, hanno celebrato il 18° scudetto vinto dal Milan nell’an-
no 2011. Un ringraziamento va al nostro illustre concittadino Gino Pivatelli, 
che è intervenuto alla nostra festa, impreziosendo così la bella serata. Gieffe

Il signor Osvaldo Beccaletto ritorna alla guida del Tennis Club Sanguinetto

Comitato Calcetto SanguinettoCalcio Sanguinetto: valorizzare i giovani
e salvarsi al più presto

La nuova stagione 2011/12 è alle porte, il Sangui-
netto parte in questa nuova avventura in Seconda 
Categoria girone G con una certezza: sarà anco-
ra Daniele lorenzetti a guidare i nero-verdi della 
Bassa (per lui è il quinto anno, il secondo solo dalla 
panchina). La rosa presenta poche novità rispetto 
al passato campionato, dove la squadra si è sal-
vata nello spareggio decisivo sul campo neutro di 
Vigo di Legnago contro la padovana Quadrifoglio 
2005. Il vero colpo di mercato del Sanguinetto del 
presidente Maurizio Perezzani, al secolo il Bom-

ber, tornato al suo ruolo dopo la parentesi del figlio Federico, è il promet-
tente portiere Amedeo Bologna, classe ‘92, che l’anno scorso ha visto 
la Serie D nel Legnago Salus con gli altri estremi difensori Riccardo On-
garato e Davide Bersan. Gli altri volti nuovi sono il centrocampista Pa-
olo Isalberti, ma si tratta di un ritorno perchè l’anno scorso ha giocato 
nella Villimpentese, seconda categoria mantovana; e sempre da questa 
squadra arriva pure il difensore Matteo Panziera; dal Porto Legnago, 
ma di proprietà del Cerea, arriva il centrocampista Lorenzo Mirandola e 
dal Sustinenza è stato preso l’esterno Alex Pietroboni. Così il presidente 
Maurizio Perezzani: “Vogliamo disputare un buon campionato, e magari 
salvarci il più presto possibile. Ritengo fondamentale valorizzare i giova-
ni: credo molto in due ragazzi, Mattia Falsirolli e Nicolas Mantovani che 
già nello scorso campionato, soprattutto nella fase finale hanno dimo-
strato di avere delle grandi doti e personalità. Avevamo bisogno di un 
portiere, e Bologna fa al caso nostro: ora spero di riuscire a mettere a 
segno un altro colpo di mercato, magari una punta da mettere a dispo-
sizione di mister Lorenzetti per l’inizio del torneo”.   Stefano Paganetto
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PIZZERIA  BAR  TRATTORIA

Chiuso il martedì - Tel. 045/6954042
Via Valmorsel, 81 - Valmorsel di Salizzole

PIZZA AL TAVOLO
SOLO € 4,50

MENU’ CUCINA RINNOVATO

“VECCHIO CAMIN”

Parrocchia
PROSSIMI APPUNTAMENTI PARROCCHIALI VENERA: OCCASIONI DI GIOIA

rIcOrDANDO gINA sIlVesTrINI L’8 maggio si è spenta alla Casa di 
Riposo, a 95 anni, Gina Silvestrini, figura indimenticabile nell’educazio-
ne di tante giovani generazioni di Bambini del paese, che ha visto pas-
sare dalla Scuola Materna prima e dalla Scuola di Lavoro poi. Donna 
dal carattere deciso, fondò la “Scuola di Lavoro” per bambine e ragazze, 
dove s’insegnava l’arte del ricamo e del cucito, si giocava, si pregava, si 
cantava e…si faceva pure merenda (“ Dài, butine...l’è l’ora del Meren-
dero!”, diceva Gina a metà pomeriggio). Era autorevole ma anche pro-
tettiva, generosa e disponibile; era soprannominata “Tanài”, dall’italiano 
“tenaglia”. Fondata agli inizi degli anni ‘50, la scuola di lavoro rimase at-
tiva fino alla fine degli anni ‘70, trasformandosi negli ultimi tempi in “do-
poscuola” per tutte quelle ragazzine che avevano bisogno di una mano 
o avevano i genitori entrambi al lavoro e restavano a casa da sole (una 
sorta di “rientro scolastico” ante litteram!) Mentre Suor Emilialma era 
dolcezza, tenerezza, mitezza e pazienza, Gina era colei che teneva l’or-
dine e la disciplina. Sempre insieme per 40 anni e più. Poi, circa 15 anni 
fa, suor Emilialma fu richiamata in Casa Madre dalla Superiora, vicino a 
Verona, e qualche anno dopo morì. Gina rimase a Sanguinetto senza la 
sua “spalla” di una vita e quando la salute e l’età avanzata non le permi-
sero più di abitare sola nella sua casa in via Trifoglio, andò a vivere alla 
Casa di Riposo. Non si era mai sposata: la sua famiglia erano i bambini 
degli altri, che lei amava come fossero suoi figli. Sotto il suo carattere 
burbero, nascondeva un cuore d’oro. E questo forse non tutti l’hanno 
capito. Aveva un amore così grande verso tutti.Tutti hanno presente i 
suoi straordinari occhi azzurro cielo, due gocce di cristallo in un volto 
pieno di rughe, che ancora ti trapassavano da parte a parte, nonostante 
i tanti anni che aveva. E tutti ricordano la sua lingua pronta e tagliente, 
dalla battuta sempre ironica. Un personaggio unico, insomma. Al suo 
funerale, così l’hanno ricordata le ex ragazze della Scuola di Lavoro: 
“Cara Gina, ci hai reso persone adulte con passione e amore, dedican-
doci la tua vita intera. Ci sarebbero tanti Grazie da dirti… te ne sei an-
data nel giorno della festa della Mamma, ed era giusto che fosse così, 
perché questo sei stata per noi per tanto tempo. Ora prega per noi con 
suor Emilialma, noi che in certo qual modo siamo state tutte tue figlie….

Attraverso questa fotografia si può capire la gioia di tante persone 
vicine al loro sacerdote, per ricordare il suo 14° anniversario di ordina-
zione. Questa ricorrenza è stata vissuta nella lode e nel ringraziamen-
to, attraverso la celebrazione eucaristica. Per don Zeno non c’è stato 
dono più bello e gratificante, nel vedere persone in preghiera, sensibili, 
generose e gioiose, che insieme a lui lodavano e ringraziavano Dio - 
unico autore della sua chiamata al sacerdozio e di tutto il bene che 
don Zeno cerca e vuole darci. Cogliamo l’occasione per ringraziare 
quanti hanno reso possibile la buona riuscita per la chiusura del mese 
di maggio e per la vicinanza affettuosa dimostrata a don Zeno, anche 
in occasione del suo compleanno. Il Consiglio Pastorale Parrocchiale

seTTemBre - Domenica 4: ore 10,30 S. Messa inizio anno scolastico 
(scuola primaria e secondaria) - sabato 24 ore 18,30 S. Messa mons. 
Cristiano Falchetto e festa presso sala San Giorgio.
OTTOBre (corso fidanzati 13 Ott-22 Dic) - Domenica 2: ore 10.30 Aper-
tura anno catechistico. Mandato catechisti e ministri straordinari; ore 12 
Supplica Madonna di Pompei sabato 8 e Domenica 9: sarà presente il 
superiore dell’Ordine Guanelliano per ricordare il 40° anniversario della 
morte di fratel Giovanni Vaccari (9.10.1971) e la canonizzazione del Bea-
to Luigi Guanella; ore 15 S.Rosario ore 15,30 S. Messa dell’unzione con 
mons. Roberto Visentini, segue rinfresco salone S. Giorgio giovedì 13 
ore 20,45 1° incontro Fidanzati 21-23 Pellegrinaggio a Roma per Canoniz-
zazione Beato Luigi Guanella Domenica 23 Giornata Missionaria.
l’11 luglIO AllA rOTONDA   Grande affluenza 
alle 11 Ss. messe per sciogliere un voto alla Madon-
na, segno di grande devozione. Un riconoscimento 
a quanti si danno cura per la manutenzione della 
Chiesetta, in particolare alla sig.ra Liliana Martini, 
che svolge il compito di “sagrestana” con grande 
zelo, premurosamente coadiuvata dal marito Olin-
do Favalli. A conclusione della solenne giornata si 
è svolto un intrattenimento semplice e fraterno per i 
ragazzi del Grest, e poi per tutti, grazie alla genero-
sità di vari volontari. Grazie di cuore a tutti per l’of-
ferta delle torte, il servizio e il sostegno economico. 

AVVIsO Dopo l’incontro alla 
Festa del Toro con le ex-com-
pagne della 5^ elementare del 
1958-’59, la cui foto di classe 
è stata pubblicata a pag. 4 su 
El Peagno (aprile 2011), per 
cui ringraziamo Carla Fracca-
roli, ci diamo appuntamento 
per sabato 15 ottobre alla trat-
toria Albarelle, a mezzogior-
no. Info: Carla Fraccaroli, tel. 
035.203034; 338.3303333. 
Maria Aldegheri - Padova

Il 5 agosto ha spento la sua 1A candelina
gaia mazzoni

Tanti Auguri, stellina, da
mamma Miriam, papà Ciro,
zii Elisa e Riccardo, nonni

Ecco una foto della Festa del risparmio, probabilmente dello stesso 
1958-’59: si teneva il 31 ottobre e venivano premiati i temi migliori scrit-
ti sul risparmio, con un diploma, a volte un libretto o una “musina”, di 
quelle di ferro, con l’etichetta in metallo della Banca Popolare di Verona.
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Da sempre
i nostri progetti
sono a misura

dei Soci e dei Clienti

Filiale di Cerea
Via Paride, 15 Tel. 0442 321179 - Fax 0442 329187

Filiale di Cerea
Via Paride, 15 Tel. 0442 321179 - Fax 0442 329187

Pre-Revisioni
Diagnosi multimarca
Tagliandi autoveicoli in garanzia
Installazione e manutenzione climatizzatori
Riparazione e manutenzione cambi automatici
installazione e manutenzione
Impianti gas GPL e metano
Auto sostitutiva    Riparazione cristalli
Elettrauto    Bollino blu Sganzerla Massimo

045 6954028www.sganzerla.it

AUTORIPARAZIONIAUTORIPARAZIONI

SGANZERLA
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®

AUTO   GAS   EQUIPMENT
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EgLE mantovanELLi
il 24 aprile scorso

ha festeggiato... con 89 candeline
Auguri dalla

cugina Bruna e dai figli

vaLEntina trEvisani
Il giorno 11 luglio presso

l’Accademia Cignaroli di Verona
si è laureata con 110
Congratulazioni da

tutta la famiglia.

Il 30 agosto spengono la loro prima candelina
Lia e niCCoLo’, assieme al loro nonno
gaEtano, che ne ha 65 da spegnere...

... li aiuta
martina

che ne spegne 2 il 10 settembre

a tutti, i nostri più affettuosi auguri
dalle famiglie Falsiroli e vignato al completo

aLbErto zuCCato e maria bELLo
lo scorso 8 maggio hanno festeggiato 

50 anni di matrimonio con Tanti Auguri
dai figli, dalle nipoti e da tutti i parenti

“CHI CI SEPARERA’ DALL’AMORE DI DIO?”
Il 30 novembre festeggiano 50 anni di Matrimonio

CarLo Lanza e LuCiana FaLsiroLi
Gli Auguri più affettuosi dalle figlie e dai nipoti.

Il 5 Ottobre 2011 Dino e antonELLa
festeggiano il loro 25° anniversario di matrimonio

Tanti Auguri dai figli Chiara e Alessandro, e da tutta la Pro Loco.


